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Oggetto: 

Ratifica della deliberazione di giunta comunale n. 50 del 

07/07/2020, adottata ai sensi dell’art. 175, comma 4, del d.lgs. n. 

267/2000 e avente ad oggetto “variazione, in via d’urgenza, al 

bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2019 – 2021, per 

l’esercizio 2020 (art. 175, comma 4, del TUEL) 

 

L’anno duemilaventi, il giorno cinque del mese di agosto alle ore 18,25 e seguenti presso il 

centro anziani sito in Via Campi d’Annibale si è riunito il Consiglio comunale, convocato con 

avvisi spediti nei modi e termini di legge, in sessione straordinaria in seconda convocazione.  

Risultano all’appello nominale i seguenti Consiglieri: 

 
  

CONSIGLIERI 

 

 

Presenti 

 

Assenti 
  

CONSIGLIERI 
 

Presenti 

 

Assenti 

1.  CALCAGNI MASSIMILIANO X  10. FICO LAURA X  
2.  ROMEI LORENZO X  11. SCIAMPLICOTTI MARIKA X  
3.  MONTINARO LUIGI X  12. BOCCIA PASQUALE X  
4.  RUFINI ANNARITA X  13. PUCCI ELISA X  
5.  GATTA LORENA X  14. ATRIPALDI OTTAVIO X  
6.  ACCIARI IDA X  15. GRASSO MASSIMO  X 
7.  FONDI BRUNO X  16. TRINCA ROBERTO X  
8.  TARTAGLIONE FRANCESCO X  17.    
9.  GATTA PAOLO X      

 

 
Assegnati n. 16 Fra gli assenti sono 

giustificati 

 Presenti n.   15 

In carica n. 16 i signori Consiglieri:  Assenti   n.   1 
      
      

Risulta presente il Vice Sindaco reggente Veronica Cimino 

Risultano altresì presenti gli Assessori:  

Risultato che gli intervenuti   sono in numero legale: 

Presiede il Sig. Calcagni Massimiliano nella sua qualità di Presidente del Consiglio 

Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione (art. 97, 

c. 4, Lett. a) del TUEL D.Lgs n° 267/2000 e s.m.i. il Segretario Generale Dott.ssa Giuditta 

Silvia Liantonio 

Nominati scrutatori i signori: Fico Laura                                   

La seduta è PUBBLICA 

 

  
 

 

 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

Il Presidente lascia la parola al Vice Sindaco Cimino che illustra il 3 punto all’ordine del 

giorno. 

 

Si allontana definitivamente il Consigliere Boccia, presenti in aula 14. 

 

VICE SINDACO: Grazie Presidente. Con delibera di Giunta 50 del 7 luglio 2020 la Giunta ha 

votato favorevolmente una variazione in via d’urgenza al bilancio di previsione per l’esercizio 

finanziario 2020, quindi ci sono voci di entrata e di spesa che meglio vado a descrivere.  

In particolare modo una domanda di contributo di cui abbiamo già parlato allo scorso Consiglio 

comunale in riferimento a un TSR…, ma con determinazione del 27 gennaio 2020 la Regione 

Lazio con lo scorrimento della graduatoria, il progetto è stato ammesso al finanziamento. 

Pertanto abbiamo fatto una variazione d’urgenza di 198.762 euro in entrata e in spesa; stessa 

cosa con (…) regionale del contributo per il sostegno alla locazione, quindi fondo sostegno 

locazione 2019 per l’importo di 22.700 euro, tutto meglio dettagliato negli allegati ovviamente 

che sono contenuti nella delibera. Questo è il succo del discorso, ovviamente i sostegni alla 

locazione sono due: nel 2019 quello che vi dicevo di 22 mila euro con delibera di Giunta 50 del 

2020, mentre per il 2020 i fondi nazionali proprio per l’emergenza COVID, approvati con 

delibera di Giunta 68 del 2020 li trovate nella ratifica del punto 7 all’ordine del giorno e 

riguardano 56 mila euro.  

  

PRESIDENTE: Ci sono dei Consiglieri che vogliono intervenire? Prego la Consigliera 

Sciamplicotti.  

 

CONSIGLIERA SCIAMPLICOTTI: Allora, qualche domanda. I fondi COVID sono 

regionali?   

 

VICE SINDACO: Un fondo ministeriale, di sostegno…   

 

CONSIGLIERA SCIAMPLICOTTI: Perché c’è la ratifica della Giunta Regionale. 

 

VICE SINDACO: Mi perdoni Consigliera, sì, esattamente…  

 

CONSIGLIERE SCIAMPLICOTTI: Quando oggi in Consiglio la ratifica di bilancio con i 

quali si definisce l modifica a questo bilancio che poi in realtà è ancora da approvare, la 

domanda più tecnica è: come mai arriva…, cioè oggi noi andiamo a votare qualcosa che in 

realtà non so se già ci sono i mandati o se già sono stati…, non lo so, però per capire… del 

2019, Assessore. 

 

ASSESSORE: Lì abbiamo riaperto di nuovo un bando perché erano avanzati dei fondi 

sostanzialmente, quindi hanno riassegnato dei fondi ai Comuni, quindi noi siamo stati…  

  

CONSIGLIERE SCIAMPLICOTTI: Cioè questi 22 mila euro sono dei fondi aggiuntivi…   

 

ASSESSORE: Hanno chiuso le domande, hanno permesso ai Comuni di accedere a ulteriori 

finanziamenti. 

 

CONSIGLIERE SCIAMPLICOTTI: Quindi questa somma di 22 mila euro che oggi arriva, 

è una somma diversa?   

 

SEGRETARIO COMUNALE: Erogata…, penso di no, alcuni Comuni già l’hanno fatto. 

 



 III 

ASSESSORE: L’hanno già fatto però, tutto il bando,  

  

CONSIGLIERE SCIAMPLICOTTI: Io vorrei capire come si arriva oggi, qualcosa che in 

realtà c’è già una procedura? 

 

SEGRETARIO COMUNALE: Del 7 luglio, che abbiamo quindi 60 giorni. 

 

ASSESSORE: Appena abbiamo avuto notizia dei fondi che ci hanno erogato. 

 

CONSIGLIERE SCIAMPLICOTTI: Per venire in Consiglio, vuole dire che l’iter deve 

essere ultimato con una delibera di Consiglio…   

 

SEGRETARIO COMUNALE: Allora, abbiamo fatto una variazione in entrata, qualsiasi 

variazione necessita dei 60 giorni, me ne sono occupata in un Comune di seicento anime dove 

faccio praticamente il factotum, però, al dì là della dimensione del Comune, la procedura è la 

stessa, quindi ho fatto l’accertamento in entrata e contestualmente il servizio sociale ha fatto il 

bando e mi ha reso, con nota l’elenco dei beneficiari. I mandati non lo so, dipende da Comune 

a Comune, però ve lo posso fare sapere anche domani. Io rispetto la dipendente che è in ferie, 

sennò già glielo avevo chiesto, però la D’Andrea è in ferie, sennò me lo saprebbe dire, non la 

voglio disturbare 

   

CONSIGLIERE SCIAMPLICOTTI: No, perché lei l’altra volta per alcune ratifiche aveva 

detto che non era necessario portarle in Consiglio, bastava una delibera di Giunta… 

   

SEGRETARIO COMUNALE: Per il COVID, alcune sì, hanno previsto espressamente la 

procedura diversa e semplificata, per alcune sì.   

 

ASSESSORE: Però questi non sono fondi COVID.   

 

CONSIGLIERE SCIAMPLICOTTI: quindi la domanda era questa, sulla questione invece 

sui fondi per gli affitti COVID non è ancora stato fatto niente, quindi la procedura, diciamo da 

domani comincia a fare qualcosa, è la procedura corretta. Era soltanto capire per il 2019 che 

tipo di procedura si era seguita.   

 

SEGRETARIO COMUNALE: Ma la Regione vuole tutto e anche in maniera precisa, sennò 

non ce li dà. 

 

CONSIGLIERE SCIAMPLICOTTI: Invece volevo capire…, la progettualità, nel senso 

questa tipologie di interventi richiesti, sono stati richiesti perché erano urgenti e quindi 

condizionavano l’utilizzabilità della scuola dell’utilizzo e su che cosa si va a intervenire con 

questo efficientamento che è una cosa strutturale, invece un efficientamento innovativo sulle 

fonti energetiche se di riflesso va a intervenire anche in altre cose. 

 

VICE SINDACO: Di questo ne abbiamo parlato sia io che l’Assessore proprio nello scorso 

Consiglio comunale, dove abbiamo illustrato questo progetto, cioè è il progetto del 2018 che 

ha fatto il Comune, come dicevo, è risultato ammesso ma non finanziabile e vi ho spiegato 

l’altra volta l’elenco degli interventi, cioè partono dall’impermeabilizzazione della terrazza 

della scuola media, alla realizzazione dell’impianto fotovoltaico, all’installazione di una pompa 

di calore con recuperatore di calore per la ventilazione meccanica degli spazi, quindi va anche 

ad agevolare la risoluzione delle problematiche del radon, per il quale invece c’è un intervento 

dettagliato che si svolge all’interno della palestra con i camini di ventilazione che fanno parte 

di un altro progetto con un’altra copertura economica. 

 



CONSIGLIERE SCIAMPLICOTTI: Visto come è cambiata la cosa rispetto al 2018, vice 

Sindaco, la domanda sorge spontanea, nel senso che io ho seguito l’elenco delle attività nello 

scorso Consiglio, il discorso è che dal 2018 a oggi sono cambiate alcune cose. 

 

VICE SINDACO: Non sono cambiate le criticità di quella scuola, Consigliera. 

 

CONSIGLIERE SCIAMPLICOTTI: Non parliamo di criticità, sto dicendo che gli interventi 

che erano da fare nel 2018, alcuni di quelli si sono rivelati urgentissimi nel 2019 ha dovuto 

accorrere per l’agibilità, l’instabilità della scuola centro urbano. 

 

VICE SINDACO: Non sono state fatte queste tipologie di interventi, siamo intervenuti su altre 

cose, il maggiore intervento è stato quello per l’adeguamento antincendio del plesso. 

 

CONSIGLIERE SCIAMPLICOTTI: La problematica ad esempio è già rappresentata nel 

2019, quindi io non so, ecco perché mi sto chiedendo quali sono gli interventi sono stati fatti 

con i soldi spostati dal finanziamento sulla scuola centro urbano e quindi oggi accedere a quel 

finanziamento mette l’Ente nella condizione di dovere cambiare il capitolato e quindi rifare un 

elenco della spesa diverso. 

 

VICE SINDACO: Il progetto è invariato. 

 

CONSIGLIERE SCIAMPLICOTTI: Il progetto è invariato.   

 

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi in merito?  

 
Il Presidente invita i capigruppo ad esprimere le proprie dichiarazioni di voto sulla proposta 

 

Rufini (Insieme per Rocca di Papa) favorevole  

Fondi (Apertamente) favorevole 

Fico (Rocca in Comune) favorevole 

Romei (Gruppo misto) contrario  

Atripaldi (Laboratorio per Rocca di Papa) contrario 

Sciamplicotti (Partito Democratico) astenuto 

Trinca (Ricostruiamo Rocca di Papa) contrario. 

 

VISTA l’allegata proposta di deliberazione; 

 

VISTI i pareri resi dai competenti Responsabili dei Settori ai sensi dell’art. 49 TUEL, come in 

essa espressi; 

 

Visto il PEG approvato con deliberazione di Giunta Comunale numero 104 del 26.11.2019; 

Visto il DUP approvato con Deliberazione di Consiglio numero 19 del 18 aprile 2019; 

Visto il BILANCIO di previsione 2019/2021 approvato con Deliberazione di Consiglio numero 

20 del 18 aprile 2019 

 

Visto il D. lgs. n°267/2000; 

 

Visto lo Statuto Comunale; 

 

 Il Presidente invita il Consiglio ad esprimersi nelle forme di legge: 

 

Consiglieri Assegnati: 16 + il Vice Sindaco 

Consiglieri Presenti e votanti: 14  

Favorevoli: 8 (maggioranza  

Astenuti: 1 (Sciamplicotti)  



 V 

Contrari: 5 (minoranza e Calcagni 

 

DELIBERA 

 

Di approvare l’allegata proposta di deliberazione che segue 

 

Successivamente, stante l’urgenza,  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

con separata votazione resa nei modi e nelle forme di legge dal seguente esito: 

 

Favorevoli: 8 (maggioranza)  

astenuti: 1 (Sciamplicotti)        

contrari: 5 (minoranza e Calcagni)       

 

DELIBERA 

 

l’immediata eseguibilità della delibera ai sensi dell’art. 134, comma 4, del TUEL. 

 
PRESIDENTE:  prima di passare al punto 4 volevo parlare un attimo, volevo comunicare tutto 

quello che è successo all’ultimo Consiglio comunale, quando la Vice Sindaco reggente si voleva 

“arrogare” obbligatoriamente del diritto al voto, oltre alla Vice Sindaco reggente il Consigliere 

Paolo Gatta che è incalzato e ha inveito contro di me dandomi del “pupazzo”, penso che a 

questo punto il pupazzo anziché essere io potrebbe essere tranquillamente lui, viste le parole e 

viste le risposte che sono arrivate, può anche verbalizzare secondo me Segretaria, viste le 

risposte che sono arrivate scritte da Prefettura e Ministero degli Interni. Io, anche se come 

Presidente del Consiglio sono in opposizione, mi è dispiaciuto del trattamento che ho ricevuto 

da tutti voi, dalla Consigliera Rufini alla Consigliera Gatta, al Consigliere Bruno Fondi, dalla 

Fico, da Ida Acciari e da tutto il resto della maggioranza, perché il giorno dopo in giro per 

Rocca di Papa c’erano dei manifesti dove, a carattere cubitali, veniva scritto “l’ignoranza del 

Presidente del Consiglio, lo sceriffo di Rocca di Papa”. Io penso che a oggi se la Vice Sindaco 

avesse votato, credo che sarebbe stato un voto illegale e non avremmo portato rispetto a tutti i 

Consiglieri presenti qui in assise, ma innanzitutto alla Città di Rocca di Papa. Ho chiesto 

pubblicamente alla Vice Sindaco di chiedere le sue scuse, io se fossi stato in lei l’avrei fatto, 

però noto che comunque sia la maggioranza continua il suo percorso, di quello mi dispiace, ne 

prendo atto, però era un mio semplice appunto che volevo fare che qui apro e chiudo, Vice 

Sindaco, tutto qui. Prego, parli Vice Sindaco.  

 

VICE SINDACO: Vorrei puntualizzare che non mi volevo arrogare nessun diritto, Presidente 

e Consiglieri tutti, poiché se avessi voluto farlo avrei alzato la mano in Consiglio generando 

non so che cosa. Io invece nel rispetto della democrazia e di questa assise, Presidente, ho inviato 

un parere in precedenza e ho chiesto in maniera molto pacata di poter parlare di questa 

situazione che a mio avviso era un vuoto normativo, di parlarne in aula, perché è questo il luogo 

democratico dove si affrontano le problematiche…  

  

PRESIDENTE: Ma non è stato così, lei…   

 

VICE SINDACO: Ma scusi, io non l’ho interrotta Presidente, ho terminato, sarò brevissima. 

 

PRESIDENTE: Ma sulla delibera c’era il suo nome, l’ha fatto mettere lei, la Segretaria prima 

che iniziava…   

 

VICE SINDACO: Presidente, posso parlare? Io non l’ho interrotta. 

 



PRESIDENTE: Per carità, ha ragione. 

 

VICE SINDACO: Lei la differenza tra arrogarsi il diritto vuole dire prendere e alzare la mano, 

credere nella democrazia di questa assise vuole dire sottoporre a tutti tramite gli strumenti PEC 

un qualcosa e chiedere gentilmente di parlarne in Consiglio, è diverso. Io non ho alzato la mano 

e non mi sono arrogata nessun diritto, questa è la mia risposta. Quindi per mettere almeno i 

puntini sulle i, Presidente, perché non si può cambiare la realtà delle cose, mi scusi. 

 

PRESIDENTE: Secondo me lei sta dicendo una grandissima bugia, perché la Segretaria 

comunale, quando ha fatto l’appello la Segretaria comunale…   

 

VICE SINDACO: Non si permetta di dire…   

 

PRESIDENTE: No, no, adesso non mi interrompa lei, per cortesia parlo io, ha parlato lei e io 

mi sono stato zitto, allora lo faccia anche lei. Noi avevamo, e ce l’ho ancora qui, l’ultima volta 

che è stato fatto l’appello al Consiglio precedente, c’era il suo nome, la Segretaria l’ha anche 

nominata. 

 

VICE SINDACO: Ma anche oggi mi ha nominata!   

 

PRESIDENTE: L’ha nominata all’appello che non era un suo diritto, quindi lei quel giorno 

qui voleva obbligatoriamente votare, altrimenti al suo addetto stampa non avrebbe fatto fare 

quel post l’indomani, dopo il Consiglio comunale. Quindi lei vuole fare una bella figura quando 

secondo me non è come sta dicendo lei. Allora perché lei al suo staff il giorno dopo ha fatto 

fare un post del genere, dove diceva che io mi abrogavo il diritto di votare e la Segretaria 

comunale…, per non farla votare, e la Segretaria comunale sa benissimo che se l’avesse fatto 

sarebbe stato un voto illegale e lei si sarebbe presa la responsabilità. Anche perché quel giorno 

la stava per fare votare la Segretaria e stava dicendo che secondo lei poteva votare, dando retta 

a un parere di uno studio legale che, volendo, potrebbe anche essere pilotato, ma la Segretaria 

comunale lo sapeva bene, lei è stipendiata dal Ministero degli Interni, era il Ministero degli 

Interni in merito che doveva rispondere!   

 

VICE SINDACO: Allora facciamo una cosa, Presidente, siccome io continuo a credere…   

 

PRESIDENTE: Sentiamo cosa dice la Segretaria e poi chiudiamo. 

 

VICE SINDACO: Siccome io continuo a credere a questo vuoto normativo e c’è bisogno che 

qualcuno risolva questo vuoto normativo, al punto 4 io voto, fate ricordo!   

 

PRESIDENTE: Ma chi la fa votare! Ma chi la fa votare! Qua stiamo proprio… Prego, la parola 

a Lorenzo Romei, poi c’è il Consigliere Paolo Gatta. 

 

CONSIGLIERE ROMEI: Molto brevemente, innanzitutto chiedo scusa io, perché all’ultimo 

Consiglio comunale ho alzato la voce e questo non dovrebbe accadere, però effettivamente ho 

alzato la voce perché quando vedo alcune cose che non mi convincono e che comunque secondo 

me non sono corrette dal punto di vista istituzionale e dal punto di vista democratico, come ha 

detto la Vice Sindaco, non riesco a farmele passare così come se nulla fosse. Io credo e so 

benissimo che sia la Vice Sindaco e sia il Segretario comunale sapevano benissimo fin 

dall’inizio che quello che stavano facendo era una forzatura…  

  

SEGRETARIO COMUNALE: No, non si permetta di dire una cosa del genere… 

   

PRESIDENTE: Scusate, quando siete intervenuti voi, adesso interverrà…  

  

CONSIGLIERE ROMEI: Segretario, può verbalizzare… 



 VII 

   

PRESIDENTE: Io sto registrando. 

 

CONSIGLIERE ROMEI: È stata dettata una forzatura delle regole e vi spiego il perché. 

 

PRESIDENTE: Ho capito, poi dirà la sua. 

 

SEGRETARIO COMUNALE: No, io non ho neanche la parola. 

 

PRESIDENTE: Allora punto, il Consigliere è giusto che esprima il merito. 

 

CONSIGLIERE ROMEI: Segretario, scusi, per quale motivo non posso dire quello che sto 

dicendo?   

 

SEGRETARIO COMUNALE: No, io non ho neanche il diritto di parola in CC e intervengo 

solo se devo esprimere un parere. 

 

CONSIGLIERE ROMEI: Posso parlare?  

  

PRESIDENTE: Prego, prego Consigliere Romei. 

 

CONSIGLIERE ROMEI: Altrimenti lasciamo perdere le elezioni, lasciamo perdere chi 

rappresenta direttamente i cittadini e parlano soltanto i Segretari! Che discorso è? Io sono stato 

legittimamente eletto e esprimo la mia opinione. Ripeto, secondo me è stata attuata una 

forzatura perché bastava semplicemente aprire il motore di ricerca google, digitare se il Vice 

Sindaco reggente durante la vacatio legis può prendere parte alle votazioni del Consiglio 

comunale e nelle prime due, tre ricerche c’è scritto chiaramente da parte del Ministero 

dell’Interno che il Vice Sindaco reggente non può prendere parte con diritto di voto al Consiglio 

comunale perché, quando è stato nominato Assessore, ha dato le dimissioni che sono 

irrevocabili da Consigliere comunale. Quindi è una giurisprudenza consolidata e mi è parso 

veramente strano che un Avvocato, comunque un Avvocato di alto livello di cui non ricordo il 

nome, abbia cercato i cavilli o comunque delle interpretazioni fantasiose per non dire altro, su 

quell’argomento per poter mettere la Vice Sindaco nelle condizioni di votare. Anche io sono 

rimasto sorpreso poi dal Segretario che effettivamente… Segretario posso parlare?   

 

SEGRETARIO COMUNALE: Ma non ci sono neanche le comunicazioni, scusate! 

   

CONSIGLIERE ROMEI: Ma io sto dicendo quello che penso, ma non sono delle 

insinuazioni, io sto dicendo quello che è successo allo scorso Consiglio comunale. 

 

SEGRETARIO COMUNALE: Di me non le permetto di dire questo, non glielo permetto. 

 

CONSIGLIERE ROMEI: Ma ancora non ho finito di dire nulla, che cosa non mi permette di 

dire? Che cosa che non ho detto nulla!?   

 

SEGRETARIO COMUNALE: Non alzi la voce con me! Non alzi la voce con me!   

 

CONSIGLIERE ROMEI: Ho capito, ma non mi permette di parlare! Non la alzo, ma lei mi 

deve fare finire il mio intervento e poi…  

  

SEGRETARIO COMUNALE: Glielo ribadisco oggi…, è sbagliato!   

 

CONSIGLIERE ROMEI: E va bene, sarà sbagliato, non ho di certo la verità in tasca io, però 

mi deve permettere di dire quello che voglio dire. 

 



SEGRETARIO COMUNALE: Sta sbagliando, glielo dico…, ho mandato una PEC al 

Ministro, il Ministero ha risposto… 

   

CONSIGLIERE ROMEI: Posso finire il mio intervento o dobbiamo continuare così? Posso 

dire il mio intervento? Posso ricordare quello che è successo allo scorso Consiglio comunale?  

  

PRESIDENTE: lo faccia finire per cortesia.  

 

CONSIGLIERE ROMEI: Allo scorso Consiglio comunale, io non mi sto inventando nulla, 

allo scorso Consiglio comunale il Segretario ha affermato che secondo lei il Vice Sindaco 

reggente poteva votare, non so se ha affermato questo perché ha letto evidentemente il parere 

che era stato espresso dall’Avvocato, però effettivamente un Avvocato che a norma del TUEL 

deve prestare assistenza giuridica…   

 

CONSIGLIERE ROMEI: Mi scusi, ma io non la sto accusando, ci mancherebbe, c’è la diretta 

dello scorso Consiglio comunale, se la riveda…, allora vada a guardare se è vero quello che 

dico o se sto dicendo delle fesserie. 

 

PRESIDENTE: Prego, la esorto di chiudere, magari un po’ sintetico, Romei, per cortesia. 

 

CONSIGLIERE ROMEI: Tanto è l’unico intervento che faccio. Allo scorso Consiglio 

comunale, ripeto, lei voleva acconsentire evidentemente perché aveva letto quel parere 

dell’Avvocato che aveva espresso, che secondo lui c’era questa lacuna legislativa e che 

effettivamente il Vice Sindaco reggente potesse votare, però Segretario comunale, secondo me 

dovrebbe leggere anche quello che scrive il Ministero dell’Interno sul punto e io quello che ho 

letto non sono né un giurista esperto…, io da quello che ho letto era chiaro che non poteva 

votare e io sono convinto che se non ci fossero stati gli interventi dei Consiglieri di opposizione 

che abbiamo portato sentenza del Consiglio di Stato e quanto asserito dal Ministero degli 

Interni, quel giorno probabilmente, per carità, però la Vice Sindaco avrebbe votato secondo me. 

Detto questo, io credo veramente che a fronte di quello che ha risposto il Ministero dell’Interno, 

chiedere scusa ai Consiglieri comunali non è che è una vergogna, io l’ho fatto per primo dicendo 

che ho sbagliato perché ho alzato la voce, mi sono fatto prendere dall’ “enfasi” del momento 

perché non riuscivo a ascoltare alcune cose che venivano dette, ho alzato la voce e me ne scuso; 

però io credo che su questo punto, visto che effettivamente è successo quello che è successo e 

che il Ministero ha confermato che effettivamente durante la vacatio legis il reggente facente 

funzioni non può votare, non credo che chiedere scusa al Presidente e alla città effettivamente 

è stata una forzatura che secondo me manca di rispetto anche nei confronti dei cittadini, perché 

questo sarebbe stato anche un precedente particolare e pericoloso, perché se avessimo 

consentito di votare il Vice Sindaco reggente alle scorse elezioni, ciò avrebbe legittimato anche 

le future legislazioni a farlo. Quindi secondo me vanno chieste le scuse senza nessun problema 

e punto. 

 

PRESIDENTE: Va bene, Segretario, se lei vuole chiudere, poi passiamo la parola a Paolo 

Gatta. 

 

SEGRETARIO COMUNALE: Non ho la minima intenzione di chiedere scusa, non ho niente 

di cui chiedere scusa, le scuse le merito soltanto io se le volete fare, altrimenti no, comunque a 

ogni buon conto hanno risposto, io non mi sono assolutamente basata su quello che ha detto 

Micheli, io mi sono basata su una sentenza del Consiglio di Stato, l’unica che c’è, del 2001 e 

siccome ero assolutamente in buona fede, io cerco di fare l’interesse dell’Ente, al di là di chi e 

di quale partito governa in quel momento. Al di là di questo, io ho preso la delibera, con il 

verbale registrato, ho preso la sentenza, ho guardato il DAIT sarebbe il Dipartimento Affari 

Interni e Territoriali, quel poco di cui si è occupato…, ho mandato tutto quanto alla Prefettura, 

la Prefettura, com’è suo solito fare, non si è espressa e ha mandato tutto al Ministero che ha 

risposto ai Consiglieri. Chiaramente quando risponderà anche a me, è chiaro che ci dovremo 
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tornare, perché non è che a me puoi dire una cosa, siccome i Consiglieri sono stati, Sciamplicotti 

e gli altri, sono stati più tempestivi di me, la risposta è già arrivata a loro, ma è logico che 

arriverà anche a me, e io mi sono assolutamente uniformata. Non è argomento univoco, cioè in 

questo momento c’è questo orientamento, poi può darsi pure che cambierà, io mi uniformo al 

Ministero e assolutamente non devo chiedere scusa a nessuno, poi saranno loro a dire se lavoro 

male oppure no. 

 

CONSIGLIERE: Presidente, ho dimenticato, se il Sindaco vuole votare, io sono d’accordo a 

farla votare sul quarto punto, perché sarei curioso pure di vedere il TAR amministrativo quello 

che dice a tal proposito. 

 

CONSIGLIERE: Quindi siamo d’accordo che un vuoto normativo…   

 

 SEGRETARIO COMUNALE: Dimentico che mi sono confrontata anche con parecchi 

colleghi della zona…   

 

CONSIGLIERE: Lei se vuole votare, voti, però secondo me è evidente quello che ha detto il 

Ministero dell’Interno. 

 

SEGRETARIO COMUNALE: Ci sono anche Segretari che scrivono libri che ne sanno molto 

più di me che hanno detto “E certo che deve votare”. 

 

CONSIGLIERE: Quindi il Ministero dell’interno è fesso?!  

  

SEGRETARIO COMUNALE: Lei esprime giudizi sferzanti…, assolutamente no!  Il 

Ministero ha detto così e mi uniformo, ci mancherebbe. 

 

PRESIDENTE: La parola al Consigliere Paolo Gatta, prego. 

 

CONSIGLIERE GATTA: Il problema, Presidente, che su tutti questi mandati lei è sempre, se 

vuole facciamo un elenco… 

   

PRESIDENTE: Ma qua stiamo parlando di quella volta, Paolo Gatta, io non sto parlando di 

quello che è successo tre, quattro anni fa, è inutile che tu mi porti quello che è accaduto…, 

parlami dell’ultimo Consiglio comunale. 

 

CONSIGLIERE GATTA: Io posso fare il mio intervento, posso dire quello che penso, come 

lei ha espresso il suo, giusto?   

 

PRESIDENTE: Però oggi…   

 

CONSIGLIERE GATTA: Parto da lontano, poi le dico la mia. Lei, come tutti gli altri casi 

che abbiamo già verificato in cui è stato ripreso dal Prefetto, se vuole faccio l’elenco, anche in 

quel caso pretendeva di arrogarsi un diritto che non ha. Lei non è colui il quale è deputato a 

decidere su quella che è o una regola o se si potesse votare o meno , è sempre la Segretaria che 

svolge il suo ruolo. Quindi io non pretendo che il Vice Sindaco, che il Vice Sindaco dovesse 

votare o meno, ma che ci fosse una persona…  fosse una persona che decidesse, che era la 

Segretaria…  

Nessun Consigliere e nessun Presidente del Consiglio, come io non ho la competenza per dire 

se questa cosa è possibile o non è possibile e lei per l’ennesima volta  voleva fare una forzatura, 

come fa in continuazione, che si eroga dei diritti e dei poteri che non ha. La stessa cosa ha fatto 

allo scorso Consiglio. 

   

PRESIDENTE: Senti che ti sta a dire la Segretaria, chi è che gestisce il Consiglio e chi è 

l’organo che doveva decidere! Ma che stai dicendo!   



 

CONSIGLIERE GATTA: Lei non è in grado di definire questa cosa, quindi questa cosa non 

doveva essere discussa in quei termini “Io, sono io che decido, nessuno vota, nessuno fa”, il 

Ministero dell’Interno ha dato un parere negativo, ineccepibile, non fa giurisprudenza, io sono 

convinto tutt’ora che questa cosa è una follia da parte del Ministero perché se si parla di 

continuità amministrativa nella reggenza, se questa situazione si fosse verificata purtroppo  

l’anno scorso, la continuità dell’Ente non era possibile. Quindi lì c’è bisogno di un intervento 

normativo. Questo non toglie che poi il Ministero dia un parere. Per il resto lei, secondo me, io 

ripeto, forza sempre i Regolamenti e non lo dico solamente io e l’altra volta per l’ennesima 

volta in cui (…) mi sono nella condizione di arrabbiarmi, se ho usato delle parole sbagliate vi 

chiedo scusa, non ho problema…  

  

PRESIDENTE: Ti avrei chiesto scusa anche io, Paolo, se l’avessi fatto nei confronti tuoi, non 

ci sta niente di male! (sovrapposizione di voci)   

 

CONSIGLIERE GATTA: Sono tre anni che si dice, lei non può decidere se mettere un punto 

o meno, perché se il punto viene richiesto dal Sindaco o da cinque consiglieri di opposizione, 

va inserito, perché lei deve verificare solamente che quell’atto sia completo e possa venire in 

Consiglio. Stiamo sempre là, quello è il punto che io la rimprovero in continuazione, che lei 

cerca di forzare sempre a suo favore quello che sono le sue funzioni.  

  

CONSIGLIERE: Però effettivamente il Ministero dell’interno ha risposto no, giusto? Quindi 

in quell’occasione il Segretario comunale avrebbe sbagliato, come sbagliamo tutti, ci 

mancherebbe, però poi sentirsi dire e dare dell’ignorante e dello sceriffo perché non ha fatto 

votare il Vice Sindaco quando invece alla fine si è rivelata una cosa esatta non averlo fatto 

votare, perlomeno chiedergli scusa secondo me non c’è niente di male. Poi non sto a dire…   

 

PRESIDENTE: Va bene, comunque chiuso qui, passiamo all’ordine del giorno. 

 

 CONSIGLIERE: … Però qui non stiamo a dire se è giusto o non è giusto…, ce ne sono tante 

di Leggi sbagliate, però purtroppo. 

 

PRESIDENTE: Comunque chiuso qua, aperto e chiusa una parentesi. Procediamo con i lavori 

dell’aula. Passiamo al quarto punto dell’ordine del giorno. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 XI 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



 XIII 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



 XV 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



 XVII 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 



 XIX 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 



 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



 XXI 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



 XXIII 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 XXV 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



 XXVII 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 



 XXIX 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



 

Il presente verbale viene così sottoscritto: 

 
   IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

        f.to Massimiliano Calcagni 

                   IL SEGRETARIO GENERALE  

                 F.TO DOTT.SSA GIUDITTA SILVIA LIANTONIO  

  

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio 

 

ATTESTA 

 

In data odierna di aver inviato la presente deliberazione per la relativa pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune  

 

 

Rocca di Papa, lì 22/08/2020                                IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                                   f.to Dott.ssa Giuditta Silvia Liantonio 

 

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 

La sottoscritta Sig.ra Francesca Fondi. incaricata per la pubblicazione certifica che copia della presente deliberazione 

viene pubblicata all'Albo Pretorio on line di questo Comune dal giorno 22/08/2020 per rimanervi quindici giorni 

consecutivi.    

 

Rocca di Papa, li 22/08/2020  
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                                                                                                                    f.to Francesca Fondi    

   

__________________________________________________________________________________________ 

 

E S E C U T I V I T A’ 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio 

 

ATTESTA 

 

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 05/08/2020 

 

o La presente deliberazione, trascorsi 10 giorni dalla su indicata data di inizio pubblicazione, è divenuta 

esecutiva non essendo pervenute richieste di invio al controllo. 
 

Ovvero 

 

• La presente deliberazione, è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del c. 4 dell’art. 134 

T.U.O.E.L. 267/2000 
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